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Primo appuntamento a Cagliari 

Feste della stampa 
comunista: si 

ricomincia da tre 
In Sardegna «apertura nazionale» 
Incontro coi giovani sulla pace 
Un ricco cartellone di concerti 
I libri di Berlinguer e Lussu 
Presentata la festa delle donne: 
si terrà in luglio a Bari 
A Rimini la festa sul mare 
II rapporto sviluppo-ambiente 
L'impegno di lavoro dei compagni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ci siamo. La stagione delle 
feste dell'Unità comincia oggi con l'apertura 
nazionale di Cagliari. Undici giorni (dal 20 al 
30 giugno) di manifestazioni, dibattiti, spet
tacoli, per quella che si annuncia, in Sarde
gna, come la festa più grande e più ricca. 

Nella cittadella della Fiera, nel recinti del 
viale Diaz, a un passo dal centro e a due dalla 
spiaggia, tutto e pronto per l'inaugurazione. 
Si parte subito con un nutrito programma di 
politica, cultura e spettacolo. Jl segretario 
nazionale della Fgcl, Pietro Folena, il sena
tore della Sinistra Indipendente Raniero La 
Valle e l parlamentari comunisti Francesco 
Macis ed Enrico Cerquetti Incontrano l gio
vani per parlare del ^pianeta nel mirino*, dei 
rischi di guerra e delle speranze di pace nella 
trattativa di Ginevra. Poi tutti al Palazzo dei 
Congressi, per Io spettacolo di teatro comico 
di Franca Valeri, e all'Arena Centrale per il 
concerto di Gianna Nannini. Poi nell'arena 
dei sessantamila, arriveranno, tra gli altri, 
Pino Daniele (accompagnato da cinquanta 
musicisti di «area mediterranea»), Nina Ha-
gen, Lucio Dalla, Ornella Vanoni, Gino Paoli, 
Eugenio Finardi, Francesco Guccini, Clau
dio Dagl'ioni, Kid Creole. E ancora, l'incon
tro-spettacolo con Roberto Benigni, il recital 
di poesie di Riccardo Cucciolla, il cinema al
l'aperto, l'animazione per bambini, il cabaret 
e il plano bar. 

La parte politica e culturale della manife
stazione si richiama al titolo, insolito, scelto 
quest'anno per la festa: 'Prima di tutto l'uo
mo*. 

'Qualcuno — spiega il segretario della Fe
derazione comunista dì Cagliari, Piersandro 

Scano — ci ha accusati quasi di fare il verso 
agii slogans di certi movimenti cattolici. Ma 
non si tratta di questo. Ponendo l'accento su 
questa priorità, vogliamo semplicemente, at
traverso la nostra festa, lanciare un messag
gio. Vogliamo dire che oggi l'uomo è minac
ciato più che mai. Dai missili, dall'avvelena
mento del pianeta, dalla disoccupazione, dal
la violenza, dalla droga: 

La festa nazionale d'apertura dell'Unità 
approfondirà tutti questi temi. Attraverso i 
dibattiti ma anche attraverso le rassegne di 
cinema e di cultura. Proprio stasera parte la 
prima manifestazione, dedicata ai quaran
tanni dalia Liberazione. Un discorso del pre
sidente del Consiglio regionale sardo Ema
nuele Sanna apre la rassegna sul cinema 
dell'antifascismo, allestita nel padiglione dei 
giovani. 

In occasione della festa dell'Unità saranno 
presentati alla stampa i recentissimi libri de
dicati a due grandi personaggi politici origi
nari di quest'isola: Enrico Berlinguer ed 
Emilio Lussu. Del segretario del Pcirscom-
parso un anno fa a Padova, verrà approfon
dito in particolare il rapporto con la Sarde
gna e il contributo alla elaborazione autono
mistica in un dibattito, in programma doma
ni sera, con Umberto Cardia, Girolamo 
Sotgiu, Manlio Brigaglia e Giuseppe Melis 
Bassu. Del fondatore del Movimento sardi
sta, scomparso dieci anni fa, si parlerà saba
to con Giuseppe Fiori, autore della recente 
biografia *I1 cavaliere dei Rossomori*, con il 
presidente della Giunta regionale Mario Me
lis e con lo storico Antonello Mattone. 

Paolo Branca 

Sud e condizione femminile 
Nostro servizio 

BARI — La festa nazionale delle donne co
muniste, che si svolgerà quest'anno a Bari 
dal 12 al 21 luglio, è stata presentata alla 
stampa in un albergo del capoluogo pugliese 
da Lalla Trupia, responsabile nazionale fem
minile del Pei, e da Giancarlo Aresta, Imma 
Voza e Tea Dubois della federazione comuni
sta barese. 

Al centro dei dieci giorni della manifesta-
zlone(il cui slogan è 'femminile futuro*) sarà 
una ricerca sul presente della condizione 
femminile in Italia ed una proposta di prota
gonismo della donna nella società che si ap
prossima al terzo millennio. Igrandi filoni di 
questa riflessione saranno il lavoro ed i suoi 
mutamenti nell'epoca della rivoluzione tec
nologica, l nuovi caratteri della famiglia e 
l'affermarsi di nuovi modelli di rapporti in
terpersonali, la sessualità ed il corpo nel
l'ampio spettro che va dalla drammatica 
realtà della violenza sessuale alle sconvol
genti prospettive aperte dalla biogenetica e 
dalla inseminazione artificiale. Avere scelto 
come sede della festa una grande città del 
Sud avrà un riscontro diretto in iniziative 

specificamente dedicate alla condizione fem
minile nel Mezzogiorno, ma non mancherà 
di influenzare tutte le iniziative previste. La 
festa sarà aperta dal presidente della Came
ra on. Nilde Jotti. E prevista, tra le altre, la 
partecipazione di Franca Ongaro Basaglia e 
Laura Balbo, parlamentari della Sinistra in
dipendente, di Lidia Menapace, della scrittri
ce Anna Dal Bo Boffino, della sociologa 
Chiara Saraceno, della ex campionessa di 
nuoto Novella Calligaris, della cantante rock 
Gianna Nannini, che terrà un concerto saba
to 13 luglio. Non mancheranno esponenti di 
altre forze politiche come la sen. Elena Mari-
nucci del Psi e la de on. Maria Pia Garava-
glia. Nell'ambito della festa sono previste an
che manifestazioni sportive tra le quali una 
partita di calcio femminile che vedrà oppo
ste, allo stadio della Vittoria, le campionesse 
italiane della Sanitas Trani alla squadra 
campione della Danimarca. Il villaggio della 
festa è già in costruzione da alcuni giorni; 
sono impegnati circa centocinquanta mili
tanti comunisti, mentre saranno circa tre
cento i volontari che faranno vivere il festi
val. 

Luigi Quaranta 

«Vivere con l'Adriatico» 
Dal nostro inviato 

RIMINI — L'Unità scende in riva al mare per 
11 secondo anno consecutivo. Lo fa con una 
grande festa nazionale, in programma dal 22 
giugno al 7 luglio, nella splendida cornice di 
una vecchia colonia marina abbandonata da 
tempo. 'Vivere con l'Adriatico* è il tema scel
to per questa manifestazione. Con l'Adriati
co è nata e cresciuta la capitale d'Europa 
delle vacanze, con l'Adriatico vive da qua-
rant'anni l'economia di una delle zone più 
ricche d'Italia. Oggi però gravi minacce in
combono sull'industria del sole: il pericolo 
dell'Inquinamento, il pericolo che da un gior
no all'altro spuntino sulla spiaggia dei car
telli con la scrìtta 'Vietato fare il bagno*. DI 
tutto questo la festa si occuperà con mostre e 
dibattiti, per capire se economia e ecologia 
sono compa Ubili, se ci può essere crescita nel 
rispetto delle risorse ambientali. Anche que
st'anno la festa al mare si svolgerà attorno 
alla colonia Bolognese, in un'area di circa SO 
mila metri quadrati al confine tra Rlmlnl e 
Riccione. Si tratta di una zona che un tempo 
ospitava II turismo del ceti più poveri, del 
figli degli operai del centri industriali. L'in
curia, il degrado del tempo, hanno segnato 

profondamente gli edifici e i terreni. Il lavoro 
dei compagni di Rimini è sta to quindi piutto
sto difficile ma ha dato ottimi risultati. Oggi 
quella parte della zona delle colonie dove si 
svolgerà la festa dell'Unità al mare è perfet
tamente risanata, in grado di accogliere mi
gliaia e migliaia di turisti. Quest'anno la fe
sta dell'Unità al mare offrirà un programma 
ricco di iniziative di ogni tipo: musica, sport, 
teatro, fuochi d'artificio e tanti dibattiti. Si 
parlerà dell'ambiente e dell'Adriatico, ma 
anche delle prospettive politiche dopo le ele
zioni amministrative e il referendum, del Pei 
e della sinistra, del sindacato e delle trasfor
mazioni nel mondo del lavoro. Non ci saran
no, invece, igrandi spettacoli, i megaconcerti 
di cui è inflazionata la costa adriatica. L'in
gresso sarà sempre gratuito. Una grande fe
sta popolare, dunque, capace di rispondere a 
esigenze diverse e a interessi molteplici. Una 
occasione — il particolare è importante — 
per un soggiorno al mare, a Rimini o a Ric
cione, a condizioni vantaggiosissime. La 
Cooptour Emilia Romagna, infatti, ha avan
zato una serie di proposte che consentono di 
abbinare festa e vacanze a prezzi veramente 
bassi. 

Onide Donati 

Arrestata Barbara Balzerani 
capelli neri e lunghi ha la
sciato 11 posto ad una don
na sfiorita, «sfasciata» co
me diranno più tardi, tra
sandata. Girovaga, appa
rentemente, senza meta. 
Tre militi camuffati da net
turbino e da operai in tuta 
la seguono a distanza. Ecco 
che, attorno alle 11, «l'im
prendibile» 5.1 dirige verso i 
giardinetti. E11 luogo Ideale 
per acciuffarla. 

In via Galli della Mantl-
ca, la «primula rossa» del 
terrorismo conclude la sua 
carriera. Viene colta di sor
presa, ma per poco non rie
sce a fare fuoco. La mano 
destra corre velocissima 
verso la pistola, un'Astra 
calibro 9 «parabellum» col 
cane già alzato. Sapeva di 
essere braccata e si era pre
parata a tutto. Per sparare 
più rapidamente la terrori

sta aveva addirittura ta
gliato la borsa, facendo così 
un'apertura dalla quale po
ter fare fuoco In pochi se
condi. Ma non ce la fa a 
versare dell'altro sangue. 
Viene scaraventata su 
un'auto che parte velocissi
ma. Due o tre sono 1 testi
moni che assistono alla ful
minea scena. «Sono delle 
Brigate rosse», urla la ter
rorista. Ci vorrà più di 
un'ora per essere certi che 
si tratti proprio di lei. La 
donna è «torchiata» (ma do
ve? Forse alla caserma 
stessa di Ostia, forse in un 
qualche posto a Roma) ma 
non parla. Vengono fatti 
del controlli ed e a questo 
punto che la notizia dell'ar
resto della Balzerani co
mincia a girare. Alla fine, 
estenuata, sarà lei stessa a 
dichiarare: «Sì, sono lo 

quella che cercate». 
Adesso è 11 turno del 

complice-convivente. Alle 
13,15 Gianni Pelosi torna a 
casa. «Fermo», gli intimano 
alcuni militari che gli si 
stringono addosso. Il terro
rista, alto, magro, si fa 
prendere senza opporre al
cuna resistenza. Ha una 
carta d'Identità rilasciata 
dal Comune di Roma ma 
con residenza a Parigi. 

Le attenzioni, ora, sono 
tutte rivolte all'esame del 
covo. E le scoperte Impor
tanti non mancano. Viene 
sequestrato moltissimo 
materiale tra cui una copia 
della «risoluzione strategi
ca n. 20», quella fatta trova
re subito dopo l'attentato 
ad Ezio Tarantelli ed un 
mitra «Sterling» calibro 9,11 
medesimo tipo di mitra-
glietta usata in vari atten

tati e da ultimo proprio per 
l'uccisione di Tarantelli. Il 
sospetto che Barbara Bal
zerani e Gianni Pelosi ab
biano partecipato (e diret
to) all'agguato all'universi
tà nel marzo scorso si fa 
fortissimo. Tra l'altro in se
rata 1 carabinieri hanno ri
velato che la cattura dei 
due nasce nel modo se
guente: qualche tempo fa 
alla stazione metrò fu nota
to un giovane l cui linea
menti assomigliavano for
temente all'identikit fatto 
dai numerosi testimoni che 
assistettero all'assassinio 
di Tarantelli. Era Pelosi, 
che è stato così seguito 
ininterrottamente. Infine 
viene trovato anche un non 
meglio specificato «carteg
gio» Inerente 11 delitto Ta
rantelli. Anche altro mate
riale è importante: docu

menti, mappe, pistole di va
rio tipo e calibro. 

Nel pomeriggio confe
renza stampa al reparto 
operativo del carabinieri. 
C'è, ovviamente, soddisfa
zione e i Ce rivendicano 
tutto 11 merito dell'opera
zione. Gianni Pelosi e Bar
bara Balzerani, che stama
ne saranno Interrogati dal 
giudice Domenico Sica, si 
trovano In celle di sicurez
za, guardati a vista, in due 
distinte caserme dei cara
binieri, In una località che 
non è stata rivelata. Ma è 
sempre stata in Italia la 
Balzerani, o è vero che era 
stata avvistata all'estero e 
perfino In Nicaragua? Na
turalmente Ieri pomeriggio 
nessuno ha saputo rispon
dere alla domanda. Ma Ro
sario Priore, il magistrato 
romano da anni impegnato 

sul fronte antiterroristico, 
dice che «la cattura della 
Balzerani permetterà an
che di fare luce sui collega
menti internazionali del 
terrorismo nostrano. Di lei 
infatti si è parlato come di 
un elemento di contatto 
con nuclei di nostri latitan
ti In Francia ed In altri pae
si europei e come di perso
na che per un certo periodo 
ha trovato rifugio in paesi 
dell'America centrale». 

C'è da segnalare, infine, 
ia peculiarità di Ostia: qui, 
da sempre, terroristi di 
ogni colore e provenienza 
hanno cercato rifugio. So
no infatti almeno undici 1 
covi e 1 depositi di armi sco
perti In questa zona dal '76 
ad oggi. Sono più di venti 1 
terroristi che vi sono stati 
sorpresi e arrestati. 

Mauro Montali 

ragioni di preoccupazione: 
tanto più che nello stesso 
momento in cui il segretario 
de apriva con Martelli il giro 
delle sue consultazioni (oggi 
vedrà il Pei), Craxl esamina
va invece 11 problema Quiri
nale in un cordiale colloquio 
con il missino Almlrante. Un 
colpo dì scena che da un lato 
introduce nella competizio
ne per il Quirinale l'aria delle 
manovre, del pasticci; e dal
l'altro rappresenta uno 
sgambetto inequivoco allo 
stesso De Mita, che aveva 
dovuto imporre a una De ri
luttante la delimitazione del
le consultazioni alle forze co
stituzionali. 

La somma di questi fatti è 
il nervosismo che si poteva 
riscontrare ieri sera a piazza 
del Gesù, e il conseguente 
appannamento delle possibi
lità di successo che, 24 ore 
prima, venivano accreditate 
a Francesco Cossiga. De Mi
ta insiste perché l'accordo 
sul candidato de, se si rag
giunge, venga esplicitato sin 
dalla prima votazione: se in
vece ci saranno candidature 
di bandiera — ha sottolinea
to — vuol dire che l'intesa 
non c'è. La verità è che il lea
der de è assai preoccupato: 
teme che le «diplomazie» so
cialiste e le sortite di Craxi 
finiscano con l'innescare, 

Incontro 
Craxi-Almirante 
più o meno volutamente, il 
«cecchinaggio» democristia
no contro il candidato uffi
ciale del partito. E certo rap
presenta un pessimo segnale 
la massiccia comparsa di 
«franchi tiratori» de, scesi in 
campo a Montecitorio per 
cercare di salvare il seggio di 
deputato al forlanlano Cazo-
ra (eletto con brogli). 

L'irritazione di De Mita 
per l'incontro di Craxi con 
Almirante (subito rinfaccia
togli da Piccoli, che aveva 
già chiesto di allargare le 
consultazioni al Msi) è del 
resto affiorato nella battuta 
sprezzante dettata ai cronisti 
dal segretario de. All'uscita 
dalla palazzina di Villa Doria 
Pamphili, dove Craxi l'aveva 
ricevuto («in veste di segreta
rio del Psi», spiegavano i so
cialisti, ma intanto la resi
denza è quella del presidente 
del Consiglio), tra i tanti elo
gi all'ospite Almirante ci 
aveva infatti messo anche 
questo: «II presidente del 
Consiglio, consultando il 
Msi, ha dato una lezione di 

democrazia e di sensibilità 
politica al segretario della 
De». Risposta demitiana, ed 
è facile capire chi sia il vero 
destinatario: «Non mi sem
bra che Almlrante sia un 
buon giudice delle qualità di 
democrazia». 

«C'è da chiedersi — ha 
commentato Giorgio Napo
litano, presidente dei depu
tati comunisti — in quale ve
ste e con quali intenti l'on. 
Craxi abbia incontrato il se
gretario del Msi. Essendosi 
discusso dell'elezione del 
presidente della Repubblica, 
è presumibile che lo abbia 
fatto come segretario del Psi: 
il che rende ancora più scon
certante l'iniziativa. Tanto 
più che il solo effetto — pre
vedibile, se non voluto — è 
stato quello di un poco invi
diabile riconoscimento di 
sensibilità e correttezza de
mocratica rivolto al presi
dente del Consiglio da parte 
dell'on. Almirante». 

Per non parlare poi della 
spiegazione dell'incontro 
che ha voluto fornire Martel

li: per il «vice» di Craxi, «il 
presidente del Consiglio, così 
come all'atto della formazio
ne del governo, ha espletato 
un suo dovere sentendo tutti 
l partiti» (al missini sono se
guiti radicali e demoproleta
ri). Ma, di grazia, che atti
nenza ha il Quirinale con le 
modalità di costituzione dei 
governi? E a qual titolo se ne 
occupa il presidente del Con
siglio? Insomma, come ha 
osservato ancora Napolita
no, «la spiegazione di Martel
li introduce soltanto un ele
mento di confusione politi
co-istituzionale, in un mo
mento in cui sarebbe neces
saria la massima limpidezza 
di comportamenti». 

Nell'incontro con la dele
gazione de (De Mita, Piccoli, 
Rognoni, Mancino) i sociali
sti — Martelli, Formica, 
Fabbri — hanno molto Insi
stito sulla tesi singolare che, 
con il nuovo presidente della 
RepubDlica, si tratta di eleg
gere «non un notaio, un ga
rante dell'attuale Costituzio
ne, ma un garante del pro
cesso già avviato della revi
sione costituzionale». Così 
Martelli. Formica è stato an
cora più esplicito: «Il presi
dente della Repubblica ha 
un potere intrusivo nell'iter 
legislativo, attraverso i mes
saggi. Non è una questione 

marginale perché il prossi
mo deve essere un settenna
to di svolta costituzionale. 
Quindi, il Psi chiede una 
doppia garanzia, per la Co
stituzione esistente e per 
quella in fieri». 

Una simile impostazione 
ha suscitato immediate per
plessità e diffidenze negli 
esponenti democristiani: e 
non solo perché «quello delle 
riforme istituzionali — come 
ha rilevato Rognoni, — è so
prattutto un problema del 
partiti», ma perché nella ri
chiesta socialista si poteva 
facilmente leggere il tentati
vo di imprimere comunque 
un «marchio» al prossimo 
Capo dello Stato. Ancora 
meno rassicurante si è fatto 
il colloquio quando De Mita 
ha tirato fuori l'elenco del 
possibili candidati democri
stiani. Il segretario li aveva 
proprio messi tutti, o almeno 
tutti quelli di cui si parla: in 
ordine alfabetico, Andreotti, 
Emilio Colombo, Cossiga, 
Elia, Fanfani, Forlani, Scal-
faro e Zaccagnini. Ma 1 socia
listi hanno tagliato corto. 

È inutile che li discutiamo 
— hanno detto in sostanza a 
De Mita — tanto tu sai già 
quali sono per noi i nomi ac
cettabili (e cioè, in ordine di 
preferernza, Forlani, Fanfa
ni, Cossiga): siamo disponi

bili a votare per un candida
to che risponda all'identikit 
che te ne abbiamo fatto, e 
che trovi naturalmente con
sensi. Insomma, riconoscia
mo alla De il diritto di prova
re, però state attenti: dovete 
dimostrare di avere in mano 
delle carte valide. In poche 
parole, o attraverso una pri
ma votazione simbolica o In 
altro modo, dovete dimo
strare che il vostro candida
to ha anzitutto compatta
mente la De dietro di sé. 

Ecco dunque perché, alla 
fine del colloquio, Martelli si 
è guardato bene dall'annun-
ciare al cronisti la rinuncia 
da parte del Psi a una candi
datura di bandiera nelle pri
me tre votazioni. Ed ecco 
perché De Mita si è forte
mente preoccupato: ce la fa
rà Cossiga (se alla fine sarà 
lui davvero il candidato) a 
portarsi dietro nei primi voti 
almeno l'80 per cento della 
De, come richiesto dai socia
listi? «Non credo proprio», 
profetizzava sorridente un 
fanfaniano (l'anonimo pur
troppo è d'obbligo) di sicura 
fede. Ieri sera a piazza del 
Gesù De Mita ha convocato 
l'uno dopo l'altrotutti 1 gran
di capi: il colloquio più lungo 
è stato con Andreotti. 

Antonio Caprarica 

derà ad altri dì farne perché 
ciò servirebbe solo a provo
care nuovi atti di terrorismo» 
— Reagan ha sottolineato la 
sua intenzione di non scate
nare iniziative militari e lo 
ha fatto con tanta insistenza 
al punto di fornire una inso
lita immagine di impotenza; 
ha elencato una serie di mi
sure parziali di prevenzione 
del dirottamenti di cui sarà 
la Grecia a pagare le spese 
più alte; infine, nel tentativo 
di non acuìre la tensione con 
gli sciiti libanesi, ha perfino 
polemizzato con Israele. 

«Davanti a questa situa
zione — ha detto il presiden
te ai giornalisti — provo un 
senso di frustrazione come 
qualsiasi altra persona». 
Dunque — è stato chiesto — 
non ci saranno rappresaglie? 
«Non si può sparare senza 
aver localizzato il nemico, 
senza avere qualcuno nel mi
rino» ha esclamato, facendo 
intendere che almeno per il 
momento non sono contem
plate azioni di forza. «Farlo 
— ha aggiunto — equivar
rebbe a condannare a morte 
un certo numero dì cittadini 
americani». Che cosa faran
no allora gli Stati Uniti? «Bi
sogna ponderare con atten
zione» i passi da compiere — 
ha risposto con una frase ri
tagliata su misura per non 
allarmare i terroristi che 
hanno nelle loro mani gli 

j . ' * f c t - x . 

BEIRUT — Un terrorista sciita al finestrino dell'aereo 

ostaggi americani — dobbia
mo «attendere fino a quando 
questa gente continuerà ad 
esser lì minacciata e viva, fi
no a quando non avremo 
una probabilità di riportarla 
a casa». 

Le successive domande su 
questo punto non hanno 
avuto risposta. Si tratta di 
questioni «troppo delicate», 
ha spiegato. «Abbiamo rac
colto alcuni elementi con
creti, ma non posso aggiun
gere altro». 

A conferma di questo at
teggiamento prudente Rea
gan ha elencato una serie di 
misure allo studio che hanno 
in comune il fatto di non an
dare al centro del problema: 
dalla possibilità di accresce
re il personale armato a bor
do degli aerei di linea all'ap
pello ai cittadini americani a 
non recarsi nei paesi del Me
dio Oriente che non condan
nino pubblicamente gli atti 
di terrorismo, fino all'appel
lo alle compagnie statuni
tensi di sospendere i voli ver
so quei paesi che non adotta
no sufficienti misure di sicu
rezza. Ma soprattutto, come 
si è detto, se l'è presa con la 
Grecia: ha messo in guardia 
gli americani dal transitare 
attraverso l'aeroporto di 
Atene, ha annunciato di aver 
chiesto una «completa spie
gazione» dei fatti ai governo 
greco, ha chiesto alle compa

gnie americane di «riconsi
derare la saggezza» di volare 
ad Atene. A questo proposti
lo registriamo la reazione 
del ministro dei Trasporti el
lenico Evanghelos Kolum-
bìs, secondo cui le asserzioni 
sulla mancanza di misure di 
sicurezza all'aeroporto ate
niese «sono assolutamente 
false, non è la prima volta 
che vengono pubblicate e 
nascono da interessi (turisti
ci e di altro genere) di altri 
paesi e di gruppi privati». 

Infine Reagan ha pole
mizzato con Tel Aviv defi
nendo il trasferimento in 
Israele degli sciiti catturati 
nel sud del Libano (quegli 
sciiti di cui i dirottatori e lo 
stesso leader di Amai Nabih 
Berri chiedono la liberazio
ne) come una violazione del
la convenzione di Ginevra. 

Concludendo il suo incon
tro con la stampa Reagan ha 
rifiutato ogni parallelismo 
con la crisi degli ostaggi di 
Teheran, ma ha definito «pe
ricolosa» la situazione che si 
è venuta a creare ed è stato 
chiaro nel far ricadere sul 
leader sciita libanese Nabih 
Berri l'intera responsabilità 
per la salvezza degli ameri
cani prigionieri in Libano. 
Una pericolosità che sembra 
non sfuggire a nessuna delle 
parti in causa tanto che si 
moltiplicano le iniziative per 
favorire una soluzione posi

tiva e rapida. Perfino il pre
sidente tunisino Burghiba 
che si trova negli Stati Uniti 
ha offerto direttamente a 
Reagan, con il quale ha 
pranzato ieri, i suoi buoni uf
fici. Ma soprattutto il gover
no algerino, che intrattiene 
tradizionalmente buoni rap-' 
porti con tutti gli attori della 
crisi mediorientale, avrebbe 
offerto la propria mediazio-* 
ne. Lo ha scritto ieri il quoti
diano «Al Ittihad» degli Emi
rati Arabi Uniti precisando-
che la proposta algerina sa
rebbe già stata accettata da 
Washington e che l'amba-. 
sciatore di Algeri in Libano,. 
Abdel Karim Gharib, avreb-. 
be già preso contatto con il. 
capo di Amai Nabih Berri.! 
Secondo lo stesso giornale si 
starebbe lavorando intorno' 
ad una ipotesi che prevede la 
liberazione degli ostaggi e il" 
rilascio dell'aereo della Twa
in cambio di una precisa' 
promessa americana che* 
Israele libererà in una data-
ulteriore i settecento prigio-» 
nierì sciiti. Intanto ieri, par-i 
landò alla commissione^ 
Esteri del Senato George: 
Shultz ha detto che la deter-t 
mlnazione Usa a ottenere la-
liberazione degli ostaggi è» 
confortata dalle espressioni. 
di solidarietà giunte dal. 
mondo arabo, e ha citato Si-. 
ria, Tunisia, Irak, Egitto e, 
Giordania. 

La prima afferma l'intenzio
ne di sottoporre Io schema 
d'accordo a tutti gli stati in
teressati, quindi in primo 
luogo agli Usa e all'Urss, al-
l'Onu e alla conferernza sul 
disarmo di Ginevra (da non 
confondere con il negoziato 
sovietico-americano: si trat
ta di un'istanza creata nel
l'ambito delle Nazioni Uni
te). 

La proposta vera e pro
pria, dopo un preambolo che 
ribadisce l'estrema pericolo
sità delle armi chimiche, sia 
come strumento bellico, sia 
per il rischio di incidenti in 
tempo di pace, precìsa in 16 
punti il modo in cui si do
vrebbe arrivare alla libera
zione dalle armi chimiche di 
tutta l'Europa centrale. 

La zona libera, intanto, 
dovrebbe comprendere, «al
l'inizio», tutu gli stati della 
Nato e del Patto di Varsavia 
protagonisti della conferen
za di Vienna sulla riduzione 
delle forze convenzionali (i 
due stati tedeschi, il Bene-
lux, la Cecoslovacchia e la 
Polonia) e «almeno» la Rdt, la 
Rft e la Cecoslovacchia. 
Questi stati si impegnereb
bero a sbarazzarsi delle armi 
chimiche già installate, a 
non accettarne di nuove e a 
chiedere alle potenze che 

La proposta 
Spd-Sed 
mantengono truppe sui loro 
territori di non trasportarve-
ne. 

Viene poi il capitolo più 
delicato, e sul quale presu
mibilmente il negoziato è 
stato più complesso: il pro
blema dei controlli. Questi 
sarebbero di due tipi: nazio
nali e internazionali. I se
condi, affidati a una com
missione permanente, entre
rebbero in vigore in caso di 
contestazione sul primi. I 
rappresentanti della Sed 
hanno affermato, ieri, che la 
soluzione delineata nella 
«proposta quadro* per i con
trolli gode del pieno appog
gio dei sovietici. Il che fareb
be pensare, secondo gli 
esperti, a un certo mutamen
to in positivo dell'orienta
mento di Mosca, che era sta
ta in passato sempre molto 
rigida in materia di controlli 
internazionali. 

Un simile mutamento, Im
portante per quanto riguar
da le armi chimiche, potreb
be avere effetti ancor più si

gnificativi in altri negoziati, 
prima di tutto quelli di Gine
vra sulle armi nucleari stra
tegiche e a medio raggio. In 
questo senso, un'intesa sulle 
armi chimiche funzionereb
be da «modello» anche per al
tri possibili accordi. 

Inevitabile a questo punto 
la domanda: quali prospetti
ve ha la proposta Spd-Sed di 
essere accettata? Axen ha 
assicurato che il Patto di 
Varsavia non solleverebbe 
obiezioni, e che Mosca è 
pronta a ritirare le proprie 
armi chimiche dall'Europa. 
Voigte Bahr, che l'altro gior
no hannoconsegnato il pro
getto ai governi di Bonn e di 
Washington, si sono mostra
ti ragionevolmente ottimisti. 
La Nato, finora, non ha af
frontato l'argomento, anche 
se sono emerse preoccupa
zioni (ne ha fatto cenno re
centemente lord Carrington) 
sul livello raggiunto dalle ar
mi chimiche già Immagazzi
nate in Europa. Questo è no
to soltanto al governi, ma si 

ritiene sia comunque altissi
mo, nell'ordine di grandezza 
delle migliala di tonnellate, 
concentrate soprattutto in 
Germania. Quanto agli ame
ricani, l'ostilità di un tempo 
ad ogni ipotesi di ritiro o di 
riduzione parrebbe essersi 
leggermente sfumata. Il ca
po delia frazione parlamen
tare Cdu-CsuAlfred Dregger 
afferma di aver ricevuto dal 
segretario Usa alla difesa 
Gaspar Weinberger una as
sicurazione confortante. Gli 
Usa ritirerebbero dalla Rft i 
propri stock, non appena ini
ziata la produzione della 
•nuova generazione» di armi 
chimiche attualmente in di
scussione al Congresso. Le 
nuove armi, di stoccaggio 
più sicuro perchè composte 
di due diversi gas inerti, che 
diventino micidiali solo 
combinandosi al momento 
dell'esplosione (armi «bina
rie»), non verrebbero, per il 
momento, trasferite in Ger
mania. 

Un segnale di disponibili
tà, anche se gli ambienti so
cialdemocratici non nascon
dono li sospetto che essa sia 
stata tirata fuori strumen
talmente, proprio per toglie
re spazio all'inlzativa Spd-
Sed. 
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